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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per i trasporti e il 

turismo, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. osserva che la competitività dell’industria turistica europea sarà garantita solo utilizzando 

le migliori tecnologie disponibili; chiede agli Stati membri e alla Commissione di 

incoraggiare il settore turistico ad adottare strategie sull'efficienza energetica e 

l'introduzione delle energie rinnovabili; valuta positivamente il lancio di una piattaforma 

"TIC e turismo" da parte della Commissione che potrebbe agevolare le imprese del settore 

turistico, in particolare le PMI, nello sviluppo di nuovi strumenti e servizi innovativi; 

ritiene che un mercato unico per i servizi online possa migliorare la competitività del 

settore turistico in Europa e che le TIC debbano contribuire alla gestione sostenibile, 

tenendo presente anche la strategia dell'UE in materia di clima e rispettando le particolari 

esigenze delle regioni rurali, montane e costiere; ritiene che si debba potenziare un 

maggiore coordinamento di tutte le attività turistiche attraverso le TIC sotto l'egida della 

Commissione, poiché i turisti sono sempre più propensi a prenotare servizi di viaggio 

tramite piattaforme elettroniche e motori di ricerca sul web non europei; ritiene che la 

Commissione debba garantire una concorrenza equa e legale in questo settore; 

2. ritiene che le competenze, le esperienze e le migliori pratiche esistenti nel settore turistico 

debbano essere condivise e incoraggia quindi un "approccio di specializzazione 

intelligente", grazie al quale le regioni si concentrano sui rispettivi punti di forza, in cui 

possono eccellere; invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere ed estendere 

ulteriormente i programmi di scambio della Commissione, come ad esempio il programma 

Leonardo, che sono adattati alle esigenze e alle richieste del settore; sottolinea 

l'importanza di una forza lavoro altamente qualificata e chiede una maggiore formazione 

professionale nel settore turistico; invita la Commissione a istituire un'unità speciale per lo 

sviluppo del turismo al fine di presentare programmi universitari e di formazione 

specializzati nel settore del turismo europeo sostenibile; sottolinea l'importanza di un 

rapido riconoscimento reciproco dei diplomi e delle qualifiche nel settore turistico in 

Europa, nel rispetto di norme e standard europei e nazionali; 

3. ritiene che un migliore utilizzo di prodotti e servizi innovativi nel settore del turismo 

andrà a vantaggio della sostenibilità del settore; chiede l'inserimento di un turismo 

innovativo e rispettoso dell'ambiente come questione orizzontale nel programma per la 

competitività e l'innovazione (CIP); sottolinea la grande necessità di responsabilizzare 

maggiormente e di rendere più sostenibile il turismo europeo al fine di rispettare 

l'ambiente, le culture e le popolazioni locali; sostiene quindi le iniziative della 

Commissione nel settore della sostenibilità, come ad esempio lo sviluppo di indicatori di 

gestione sostenibile, e di una carta del turismo sostenibile e responsabile, che tenga conto 

delle raccomandazioni politiche del Gruppo di lavoro internazionale per lo sviluppo del 

turismo sostenibile (GTI-DTD) istituito nell'ambito del processo di Marrakech, delle 

sinergie con il Partenariato mondiale per il turismo sostenibile, e di una strategia per il 

turismo costiero e marino sostenibile, sottolineando che una maggiore sostenibilità 

significa migliore qualità e maggiore soddisfazione da parte dei clienti; chiede un 
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approccio più integrato in questo settore e, in particolare, rileva le eventuali conseguenze 

negative delle speculazioni immobiliari sull'ambiente nelle regioni turistiche; 

4. sottolinea che, per suscitare una maggiore fiducia nel contesto digitale e far sì che il 

settore turistico europeo possa profittare di tutte le possibilità che questo gli può offrire, 

tutti gli europei devono essere informati dei loro diritti e doveri fondamentali in tema 

digitale attraverso una Carta europea dei diritti dei cittadini e dei consumatori nel contesto 

digitale che consolidi e aggiorni regolarmente l'acquis dell'Unione; ritiene che questa 

Carta dovrebbe consolidare l'acquis e comprendere in particolare i diritti degli utenti 

riguardo alla protezione della vita privata, agli utenti vulnerabili e al contenuto digitale; 

5. ritiene che un migliore coordinamento della R&S nel settore del turismo andrà a vantaggio 

della sostenibilità del settore turistico; chiede quindi alla Commissione di creare un 

osservatorio virtuale del turismo che sarebbe in relazione non solo con gli istituti di 

ricerca, ma anche con le imprese e le autorità pubbliche allo scopo di promuovere gli studi 

di mercato applicando sistemi di intelligenza concorrenziale, fornire alle imprese e alle 

amministrazioni pubbliche informazioni prospettiche sull'evoluzione dell'offerta e della 

domanda e favorire un miglior posizionamento strategico delle imprese del settore 

pubblico; 

6. rileva che il turismo è un settore fortemente tributario del clima, in quanto è quest'ultimo a 

definire la durata e la qualità delle stagioni turistiche, e che esso contribuisce nel 

contempo al cambiamento climatico a causa delle emissioni di gas a effetto serra generate 

fondamentalmente dai trasporti e dalle infrastrutture turistiche; osserva che il settore può 

svolgere un ruolo importante nella realizzazione degli obiettivi dell'Unione attraverso una 

politica energetica incentrata sugli edifici; chiede agli Stati membri e alla Commissione di 

incoraggiare il settore turistico ad adottare strategie sull'efficienza energetica e 

l'introduzione delle energie rinnovabili; 

7. insiste sul fatto che le attività legate al turismo, sviluppate in modo sostenibile, devono 

offrire alle economie locali, segnatamente alle regioni svantaggiate, una fonte di reddito 

duraturo e contribuire a promuovere un'occupazione stabile e munita di diritti e sostenere 

altre attività economiche a monte e a valle, salvaguardando e valorizzando nel contempo il 

patrimonio paesaggistico, culturale, storico e ambientale; 

8. ritiene che il settore del turismo debba contribuire allo sviluppo dell'industria regionale 

che vi è associata, generando sviluppo economico e occupazione sul piano regionale; 

sottolinea la necessità di adottare un approccio trasversale per il settore nell'ambito delle 

politiche e dei fondi dell'Unione, come ad esempio attraverso la creazione di un 

programma comune specifico che integri l'azione degli Stati membri in modo da 

promuovere il settore e le sinergie tra i vari operatori economici e sociali interessati; 

9. mette in luce la necessità di diversificare la gamma dei servizi turistici in Europa e 

ribadisce che la destagionalizzazione è un fattore determinante per la competitività del 

settore europeo del turismo; chiede una maggiore cooperazione tra gli Stati membri nella 

promozione dell'UE come destinazione turistica, ma sottolinea anche il ruolo delle autorità 

locali; chiede una strategia di comunicazione europea e una campagna nell'Unione e nel 

mondo per far sì che l'Europa continui a essere la prima destinazione turistica mondiale, 

sulla base della ricchezza del suo patrimonio naturale, culturale, storico ed etnico; ritiene 
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che la burocrazia e l'onere amministrativo a carico dei servizi del settore turistico 

dovrebbero essere ridotti sia per i clienti che per le imprese, riconoscendo che la qualità 

elevata ha un prezzo; 

10. riconosce le lunghe distanze esistenti nell'Unione europea, in particolare tra gli Stati 

membri periferici del Nord e del Sud, e sottolinea quindi l'importanza del traffico aereo 

per il turismo all'interno dell'Unione così come in provenienza da paesi terzi; chiede 

quindi alla Commissione di evitare di imporre oneri legislativi eccessivi alle compagnie 

aeree europee che ne vedrebbero aumentare le difficoltà nel contesto della concorrenza 

mondiale; 

11. osserva che per via dei cambiamenti climatici previsti nel corso dei prossimi anni 

occorrerà attendersi importanti cambiamenti sul piano dell'ambiente, come l'innalzamento 

del livello dei mari, l'aumento delle temperature e l'aggravarsi della siccità, e che il 

turismo sarà il principale settore colpito dal cambiamento climatico nella regione 

mediterranea; 

12. rileva la necessità di prestare maggiore attenzione alla diversificazione del turismo e alla 

crescente importanza del turismo specializzato, come il turismo d'affari, il turismo degli 

acquisti, il turismo culturale, il turismo sociale, ecologico e sportivo, e chiede un 

potenziamento delle misure di promozione del turismo europeo in tali settori, in un 

contesto di concorrenza mondiale; 

13. ricorda le conseguenze straordinarie dell'eruzione del vulcano Eyjafjallajökull nell'aprile 

2010 per le compagnie e il settore del trasporto aereo, che hanno subito enormi perdite per 

settimane, e sottolinea l'importanza di prendere decisioni rapide in seno all'UE e alla 

gestione del traffico aereo (ATM) in situazioni analoghe, al fine di garantire un traffico 

aereo fluido e adeguato; 

14. ritiene che, in considerazione dell'invecchiamento della società, il turismo della salute e 

del benessere abbia le maggiori chance di conoscere una crescita significativa in futuro; 

ritiene che un sistema europeo certificato di norme e di controlli di qualità in questo 

settore, come un “sistema di croce azzurra” per le strutture mediche o i centri benessere, 

ad esempio negli alberghi che offrono trattamenti per la salute come gli esami di controllo, 

aumenterebbe in maniera significativa la competitività del turismo della salute in Europa; 

in tale contesto propone di sviluppare le attività del termalismo per farne una 

specializzazione europea; 

15. sottolinea che il ruolo delle autorità e delle imprese locali, in particolare le PMI, andrebbe 

ampiamente riconosciuto nell'ambito dello sviluppo della politica del turismo in Europa; 

ritiene pertanto che il quadro legislativo e fiscale dovrebbe essere più favorevole a tali 

imprese e tener conto dei bisogni specifici delle imprese e dei lavoratori del settore 

turistico, segnatamente orari di lavoro flessibili nel rispetto dei diritti dei lavoratori; 

16. sottolinea che le regioni ultraperiferiche (RUP) e i paesi e territori d'oltremare (PTOM) 

per via della loro posizione geografica sono le vetrine dell'Unione europea nel mondo e 

rispondono perfettamente a talune opzioni proposte dalla Commissione in particolare lo 

sviluppo del turismo fuori stagione per i cittadini dell'Unione; rileva che le regioni 

ultraperiferiche offrono anche ai paesi vicini, come gli Stati Uniti, il Canada e i paesi del 
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gruppo BRIC, in particolare il Brasile, l'opportunità di scoprire le specificità del turismo 

sul territorio europeo, che unisce sicurezza degli spostamenti, infrastrutture sanitarie e 

qualità alberghiera e gastronomica; 

17. ricorda che si tratta di un settore che genera più del 5% del PIL dell'Unione europea e 

ritiene quindi indispensabile approfondire l'analisi d'impatto della legislazione comunitaria 

sul settore turistico; 

18. ritiene che si debbano uniformare le norme relative alla classificazione delle strutture 

alberghiere secondo standard e criteri di valutazione comuni a tutta l'Europa; 

19. chiede alla Commissione di introdurre un quadro legislativo europeo per la sicurezza e 

l'accessibilità dei servizi turistici; rileva le forti correlazioni tra lo sviluppo turistico e le 

infrastrutture di trasporto; rileva che un terzo degli esposti dei consumatori nel sistema 

SOLVIT riguarda i diritti dei passeggeri ed esorta quindi la Commissione a potenziare il 

rispetto dei diritti di consumatori e passeggeri; deplora in particolare il fatto che la causa 

più frequente di morte fra i viaggiatori è rappresentata dagli incidenti stradali; sollecita, 

quindi, l’armonizzazione delle regole della circolazione e delle norme di sicurezza, come 

nel caso di un’armonizzazione delle norme di circolazione nelle rotatorie; 

20. suggerisce di prevedere la creazione di un'organizzazione euro-mediterranea per la 

cooperazione e lo sviluppo turistico onde fare del Mediterraneo un unico spazio statistico, 

produrre analisi per guidare le imprese e le autorità pubbliche nell'adozione delle 

decisioni, promuovere le varie destinazioni, mettere in rete centri di formazione per le 

professioni turistiche; 

21. chiede alla Commissione e agli Stati membri di utilizzare efficacemente i fondi europei 

destinati al turismo, per creare nuovi posti di lavoro e aumentare la competitività delle 

PMI nel settore turistico. 
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